
Un libro per “coltivare il ricordo” 

Storie nel marmo 
L’attacco a Borgoforte, il monumento  

di Sailetto e la sua memoria 1866 – 2016 

di Paolo Bianchi 
 

Questo libro sulla storia del Monumento di Sailetto è 

solamente un “pretesto” per rievocare alcune tappe dei 

150 anni di storia del nostro territorio dall’unione 

all’Italia ad oggi. Il “marmo”, non più fredda materia, 

“parla” di storie di uomini, ci interpella e sollecita in noi 

una rinascita della memoria. Racconta, nella sua prima 

parte, della battaglia che dal 5 al 17 luglio 1866 coinvolse 

il nostro territorio, vista dai testimoni del tempo, da 

fotografi che fissarono le immagini dei forti austriaci 

bombardati e da ricordi militari.  

Nella seconda parte del volume la narrazione si snoda 

attraverso diversi momenti legati alla storia del 

Monumento: la prima cerimonia commemorativa del  

7 giugno 1868, l’inaugurazione del Monumento nel 1887 

e la sua ristrutturazione nell’era fascista con la posa del 

gruppo bronzeo del 1926 a ricordo dei caduti della 

Grande Guerra.  

Dopo il secondo conflitto mondiale, nella riconquistata 

democrazia, il Monumento diviene una memoria 

condivisa, non più di parte, un momento di riflessione 

sulla pace. 
 

 

L’opera ha un notevole valore storico, contiene 

documenti fotografici e testi inediti. L’autore è il Prof. 

Paolo Bianchi.  

Pensiamo possa essere una bella e conveniente idea 

regalo (il costo è di 10 euro a copia). Il volume può 

essere richiesto contattando i membri del Comitato 

(tel. 328.2297820 e-mail: SailettoParla@gmail.com) 

 

 

Per informazioni sulle iniziative e sulle attività del 

nostro comitato visitate la pagina facebook: 
www.facebook.com/1866battagliaBorgoforteMotteggiana/ 
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A 150 anni dall’unione all’Italia 

  

Per ricordare in modo adeguato i 150 anni dall’unione 

del nostro territorio, con Mantova e tutto il Veneto, 

all’Italia abbiamo costituito a Sailetto un Comitato. 

Pensiamo che questa ricorrenza debba essere 

ricordata come un momento importante per la storia 

d’Italia e per questo intendiamo promuovere iniziative 

di carattere storico e culturale su questo tema.  

Forte Noyeau di Motteggiana dopo l’attacco 



 

 

 

 

 

Il Comitato, con il patrocinio e il sostegno delle 

Amministrazioni Comunali di Suzzara, Motteggiana e Borgo 

Virgilio, propone il seguente programma di iniziative: 
 

 

Mercoledì 1 Giugno 
Sailetto, Chiesa di S.Leone ore 21 

Presentazione del libro “Storie nel marmo” 

a cura del Prof. Paolo Bianchi, autore dell’opera. 
 

150 anni di storia a partire dalla battaglia di 

Borgoforte ad oggi narrati attraverso gli eventi legati 

al Monumento ai Caduti di Sailetto, con immagini e 

letture tratte dalle pagine del libro. 
 

Musiche a cura dell’ “Ensemble Scordature Originali” 
 

 

Giovedì 2 Giugno  
 

Festa della Repubblica 

 

a 150 anni dall’unione del nostro territorio all’Italia. 

Sarà questa l’occasione per riflettere sulla nostra 

storia e sui valori che ci uniscono.  

Sailetto 

• ore 9 S.Messa per i Caduti nella Chiesa di S.Leone 

• ore 10 ritrovo presso il Monumento ai Caduti  

intervengono: 

Alessandro Pastacci Presidente della Provincia  

Ivan Ongari Sindaco di Suzzara a nome delle 

Amministrazioni comunali di Suzzara, 

Motteggiana e Borgo Virgilio  

Maurizio Bertolotti, Presidente Istituto Mantovano 

di Storia Contemporanea 

Catia Carlone Capitano dell’Esercito Italiano 
 

Accompagnamento della Banda Musicale di Novi 

Al termine “Brindisi alla Repubblica” 

 

 

 

 

 

 

Venerdì 10 Giugno 
Motteggiana, Sala Consigliare, ore 21 

presentazione del libro “Storie nel marmo” a cura del 

Prof. Paolo Bianchi, autore dell’opera.  
 

 

Sabato 18 Giugno 

Borgoforte, presso il Forte Magnaguti, ore 21 

presentazione del libro “Storie nel marmo” a cura del 

Prof. Paolo Bianchi, autore dell’opera.  
 

Interventi musicali degli studenti della Scuola Media 

ad indirizzo musicale G.Leopardi di Borgoforte. 
 

 

Giovedi 14 luglio 
Motteggiana, Sala Consigliare, ore 21 

presentazione del libro “I Carabinieri nella battaglia di 

Motteggiana” con l’autore gen. Gerardo Renzi.  
 

 

Domenica 17 Luglio 
Motteggiana, “La Camminata dei Forti” 

l’Amministrazione Comunale ricorda il giorno 

conclusivo dell’attacco al forte Noyeau. 

Programma: 

• ore 7:30 S.Messa nel ricordo dei caduti della 

battaglia 

• ore 8:30- 9:30 Culasiun dal cuntadin 

• ore 9:30 alzabandiera e partenza da Motteggiana, 

sosta al forte Noyeau e arrivo al forte Magnaguti 

di Borgoforte  

• ore 11 saluto delle autorità e ristoro conclusivo 

offerto dall’Amministrazione Comunale di Borgo 

Virgilio 

• ore 14,30 deposizione di una corona al 

Monumento ai Caduti di Sailetto 

 

 

 

A ricordare gli eventi del 1866 oltre al forte Magnaguti di 

Borgoforte e ai resti del forte Noyeau di Motteggiana 

troviamo il Monumento ai Caduti di Sailetto. “Un obelisco 

fu eretto per volere dei Sailettani per ricordare gli eventi 

del 1866” ma soprattutto per dare adeguata sepoltura alle 

spoglie mortali dei militari deceduti nella battaglia del 5-17 

luglio, inizialmente sepolti nelle campagne circostanti e 

successivamente raccolti e traslati nel Monumento. 

Fu inaugurato nel novembre del 1887, contribuirono 

economicamente alla sua realizzazione i Comuni di 

Borgoforte, Motteggiana e Suzzara “col fraterno aiuto di 

oblatori di ogni parte d’Italia”. E’ una rara testimonianza di 

carattere risorgimentale nel nostro territorio.  

Nel 1926 fu ampliato e spostato nella posizione attuale con 

l’aggiunta di un Viale delle Rimembranze, ripristinato di 

recente nel 2014, dove ogni pianta rappresentava un 

soldato caduto. 

In questi 150 anni è diventato poi simbolo del ricordo dei 

caduti di Sailetto 

nella prima e 

nella seconda 

guerra 

mondiale. 

Questo nostro 

Monumento ha 

una lunga storia 

ed è significativo 

da molti punti di 

vista.  

Il marmo non è 

materia fredda e 

muta, racconta 

di storie vere.  

Il Monumento ci 

parla se lo 

sappiamo 

ascoltare. 

 

 

 
Il Monumento ai Caduti di Sailetto nel 1926 

2016 - il programma 
Il Monumento ai Caduti di Sailetto 


